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DATI ISMEA RELATIVI AL MESE DI SETTEMBRE, MALE CEREALI E FRUTTA

Non si ferma il crollo dei prez-
zi pagati agli agricoltori.
Secondo i dati Ismea relativi
al mese di settembre, il calo
rispetto allo scorso anno è del
12 per cento. La diminuzione
più consistente, sulla base
dell’analisi effettuata da
Coldiretti, è quella del prezzo
dei cereali: -26 per cento nel
confronto con il 2008, ma
anche il 5 per cento in meno
rispetto al mese precedente.
Al secondo posto, la frutta,

con il 22 per cento in meno.
Male anche il vino (-18 per
cento), il latte (-14 per
cento), gli ortaggi (-13 per
cento) e la carne suina (-12
per cento). Unici segnali posi-
tivi, tra i prodotti più impor-
tanti, vengono dall’olio, con
un aumento dei prezzi all’ori-
gine del 4 per cento, dagli
avicoli (+5 per cento) e dagli
ovini (+4 per cento), anche se
il totale dei prodotti zootecni-
ci resta comunque negativo: -

8 per cento. Si tratta di varia-
zioni negative che, denuncia
la Coldiretti, non trovano
riscontro nei prezzi di vendita
ai consumatori che continua-
no a crescere in praticamente
tutte le categorie di prodotto.
L'analisi evidenzia dunque
l'aumento della forbice dei
prezzi tra produzione e consu-
mo nella filiera alimentare
lungo la quale i prezzi aumen-
tano quindi in media quasi
cinque volte.

Fao, più agricoltura per sconfiggere la fame  

Per sconfiggere la fame nel mondo occorrerà
aumentare la produzione agricola del 70 per
cento nei prossimi quaranta anni, adottando
le necessarie misure per promuovere lo svi-
luppo rurale. E’ quanto emerso dalla relazio-
ne del direttore generale della Fao, Jacques
Diouf al Forum “Come nutrire il mondo nel
2050”. Una tematica che sarà al centro
anche del Forum Internazionale dell’agricol-
tura e dell’alimentazione in rpogramma dal
16 al 17 a Cernobbio, organizzato dalla
Coldiretti in collaborazione con lo Studio
Ambrosetti.

La fame 
non scomparirà
del tutto 
nel 2050 
ma riguarderà 
una percentuale
ridotta al 5% 
della popolazione
globale

ECONOMIA

Pollo al cloro, no al pressing Usa
Occorre respingere il pressing degli Stati Uniti
per esportare il “pollo alla varechina” in
Europa dove i consumatori non sentono alcun
bisogno di questa preoccupante novità. E'
quanto afferma la Coldiretti nel commentare
la richiesta degli Stati Uniti al Wto di risolve-
re la disputa con l'Unione Europea sui polli al

cloro attraverso un gruppo d'esperti.

Diminuisce la produzione di nocciole
La campagna 2009/2010 si presenta con
produzioni mondiali attese in calo
(695.000 tonnellate di prodotto in guscio,
pari ad un -36%) rispetto al 2008, in parti-
colare la produzione turca farebbe segna-
re un -47% e anche la produzione italiana
sarebbe inferiore allo scorso anno (-40%).

AMBIENTE

Nuove regole sugli agrofarmaci
L’Unione Europea ha adottato tre dei quat-
tro provvedimenti del cosiddetto “pacchet-
to agrofarmaci”, ossia della riforma legisla-
tiva avviata in sede comunitaria per garan-
tire un uso più razionale e sostenibile in
agricoltura di tali prodotti. Uno dei cambia-
menti più rilevanti è che dal 2014 la lotta
integrata costituirà, per l’agricoltura con-
venzionale, l’unico sistema ammesso per
combattere i parassiti delle piante.

Clima, il ruolo dell'agricoltura 
Anche nell’ambito del negoziato climatico
internazionale l’agricoltura è chiamata a
giocare un ruolo centrale. La prossima
Conferenza di Copenhagen, che si svolgerà
dal 7 al 18 dicembre, rappresenta, infatti,
un’occasione importante per promuovere
un’agricoltura sostenibile.

Rappresentanza,
ora l'obiettivo 
è la filiera

Il percorso di evo-
luzione del model-
lo di rappresentan-
za messo in campo
da Coldiretti
muove da una con-
siderazione: al
centro della
discussione e degli
interessi c’è oggi il cibo più che il
prodotto agricolo. E’ una distinzio-
ne importante poiché, se è vero
senza agricoltura non può esserci
cibo, quest’ultimo esce da un per-
corso di filiera del quale il prodot-
to agricolo è una parte, importante
ma non esclusiva. La dimostrazione
più evidente è l’andamento dei
prezzi registrato nell’ultimo anno.
Quelli alla produzione sono dimi-
nuiti, in alcuni casi addirittura
crollati, ma ciò non ha influito su
quelli al consumo.  
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Crollano i prezzi in campagna: -12%
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